
«i>r 

f f « f . 2 — Sabato 11 «hifn» ltBS « L'UNITA' t> 

i * 
IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE CERRETI AL CONGRESSO,DELLA LEGA 
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Le cooperative vogliono affrontare 
i grandi problemi dell'economia italiana 

La tmovn funzione del movimento nel discorso di Milillo - Montagnani espone un piano 
per la costtuzìone di case popolari a bassissimo prezzo - Come si lotta per ) la libertà • 
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Se qualcuno aveva creduto 
che le misure persecutorie del 
governo avrebbero isterilito 
il movimento cooperativistico 
o limitato la sua attività alla 
semplice difeso con*ro le ves­
sazioni, questo qualcuno è ri­
masto certamente deiupo dal 
dibattito in corso al 24 Con­
gresso della Lega tar'onate 
cooperative ' e ' mutue. Una 
dozzina di oratori si sono av­
vicendati al microfono ieri 
mattina e quasi tutti< appro­
fondendo { temi ' essenziali 
della relazione Cerreti, han­
no dimostrato di avere la 
consapevolezza che la difesa 
del movimento contro le so­
praffazioni governative può 
conseguire il successo soltan­
to se i cooperatori, sapranno 
onerai e por, assolvere c^m 
piti che l'attuale situazione 
economica e politica impone 

In uno dei migliori ,inter-
venti ascoltati ieri' — quello 
del sen. Milillo — la coscien­
za della funzione nuova che 
spetta alle cooperative è e-

mMrsr éon esemplare lucidità. 
Perchè « SÌ é chiesto l'ora­
tore •oculista «-* il • movi* 
mento cooperativistico non 
può limitarsi alla polemica 
o alla, protetta contro le per-
secuzioni attuate" dal gover­
no? La risposta è nella realtà 
nuova che ci circonda. Son 
passati decenni o » tempo in 
cui la cooperazione poteva li­
mitarsi a difendere gli inte­
ressi di ristretti gruppi di la­
voratori . contro le sopraffa­
zioni di questo o quel capita­
lista. Oggi di fronte ai lavo­
ratori nop, ci sono i singoli 
capitalisti ma 1 gruppi mo­
nopolistici che manovrano di­
rettamente le leve principali 
dello Stato. Le cooperative, 
dunque, nel combattere per 
la loro libertà, debbono por­
re il problema dei rapporti 
tra la cooperazione e 1 pub­
blici poteri, debbono ' allar­
gare 1 loro orizzonti, debbono 
affrontare i grandi problemi 
economici e politici dello Sta 

vero che le leve del potere 
sono nelle mani dei gruppi 
privilegiati è anche vero che 
più forte che mai si è fatta 
la pressione delle classi la­
voratrici sullo Stato e più 
viva è diventata la coscienza 
del loro diritto a partecipare 
come protagonisti alla dire 
zione della cosa pubblica. Ec 
co perchè non basta limitarsi 
a reclamare la fine delle per­
secuzioni e la concessione di 
agevolazioni fiscali e crediti­
zie ma occorre lottare perchè^ 
in conformità coi principi 
sanciti dalla Costituzione, la 
cooperazione concorra alla 
soluzione dei problemi eco 
nomici e politici dello Stato 
democratico. 

Come sia possibile realiz 
zare concretamente questa li 
nea politica l'hn dimostrato 
11 sen. Piero Montagnani in 
un breve ma sostanziale in­
tervento sul problema della 
casa. Egli ha esposto il pro­
gètto. presentato al Consiglio 

to democratico perchè se è comunale di Milano, per la 

MESTRE SI SVOLGE IL PROCESSOLA MONZA 

Licenziate tutte le ragazze 
insidiate dal direttore della Cozzi 

Licenziati anche tutti i candidati della C.G.I.L. nelle elezioni 
per la CI. -^ Nuove accuse, piovono sul'capo dell'imputato 

DAL.NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONZA, 10. — In un'atmo­
sfera di vivo e giustificato In­
teresse, del numeroso pubblico 
che sostava stamane di fronte 
al Palazzo di Giustizia, è stato 
ripreso stamane, a porte chiu­
se. al nostro tribunale, 11 .pro­
cesso contro Gianfranco 'Monti, 
direttore dello stabilimento 
« Co»zi » di Paderno Pugnano, 
a suo tempo denunziato da al­
cune giovani dipendenti della 
ditta di gravi reati: violenza 
a»(jravata, atti osceni e mi. 
nacce. 

Mentre il Monti, a seguito 
degli accertamenti, veniva ar­
restato nella vicenda veniva 
pure coinvolto il membro cisll-
no della CI. aziendale, Wilson 
Garavlnl, apparso oggi a piede 
libero di fronte alla Corte per 
i:spondcre di truffe e minacce. 

L'odierna udienza ha ripreso, 
sviluppandoli, 1 punti acquisiti 
ni magistrati nelle due prece­
denti, svolte nel maggio scor­
so. Nel corso di quelle udienze 
sostanzialmente tutte le ragaz­
ze che a suo tempo avevano 
denunziato tanto 11 Monti quan­
to il Garavini, avevano confer­
mato ai giudici le accuse rese 
in istruttoria. 

Oggi, all'inizio dell'udienza, 
un'altra operaia veniva subito 
ascoltata. SI tratta di Maria 
Bocchiola, la quale conferma 
che dovette sborsare la'somma 
di diecimila lire al cislino Ga-
ravini, per essere assunta. Il 
grave particolare viene natu­
ralmente smentito dall'imputa­
to. Ma a sostenere la dichia­
razione della Bocchiola, inter­
viene il teste Ambrogio Cazza-
niga che 11 dirigente cislino. 
ottenuta la parola, accusa con­
citatamente di falso. L'episodio, 
però, non oltrepassa i limiti 
di un modesto incidente. 

L'udienza è stata ricca, pe­
raltro. di episodi di un certo 
interesse, sviluppatisi intorno 
al nocciolo centrale del dibat­
timento. 

Procedendo per ordine cro­
nologico, diremo innanzi tutto 
della deposizione resa nella 
tarda mattinata da un certo 
Giovanni Colombo, un impie­
gato addetto all'ufficio « cartel­
lini » della < Cozzi ». E' costui 
un uomo di fiducia del Monti: 
fu colui che presenziò a gran 
parte dei colloqui avvenuti tra 
il direttore e le ragazze denun­
cianti. dono la pubblicazione su 
« Voce comunista » delle prime 
d!ch:araz:ont accusatici rese» 
dalle ragazze 

PRESIDENTE. Il Monti mi­
nacciò le ragazze di licenzia­
mento? 

COLOMBO (/rrlfolojamente): 
No. no. 

PRESIDENTE: Ma l'opcra.a 
Maria Beretta disse perchè 
aveva rilasciato la dicMaraz.'o-
ne in cui accusa II suo diret­
tore? 

COLOMBO: Non ricordo be­
ne, ma mi pare che d:ise di 
avere firmato la dfchiaraz.or.e 
che venne pubblicata dai gior­
nali « perchè aveva paura di 
essere licenziata » (!?). 

A w . PROCACCIA: Ma per­
chè il Monti chiamò proprio lei 
per presenziare a questi col-
loaui? 

COLOMBO- Forse perche co­
nosco bene l'ambiente {!). 

II Colombo ha però dovuto 
ammettere che il Monti parlò, 
nel colloquio con la Berett». 
di » licenziamento In tronco », 
11 che vuol dire che non man­
cavano le intim'dazionj. E dj 
intimidazioni si * pure parlato 
nel pomeriggio, quando il teste 
Castagna, ugualmente citato 
dalla difesa, ha dovuto ammet­
tere che Silvana Neri venne 
sospesa da] lavoro (dopo la 
pubblicazione delle denuncle) 
per e insubordinazione al diret­
tore ». 

Ma c'è poi uns notizia che 
abbiamo appreso oggi e che è 
direttamente legata con il di-
b2*t.t/> processuale in corno. SI 
tratta di un fatto gravissimo 
che chiarisce ancor più l'atmo­
sfera di intimidazione che esi­
steva e che esiste nella fab­

brica. in questi giorni la dire­
zione della « Cozzi > ha effet­
tuato 130 licenziamenti. Ebbe­
ne, fra i licenziati, sono com­
prese tutte le operaie che sot­
toscrissero le denuncle e an­
che tutti gli operai che si pre­
sentarono come candidati per 
la tinta della CGIL nel corso 
delle ultime elezioni per la 
Commissione Interna. Ciò vuol 
dire che il signor Egidio Cozzi, 
che ieri attraverso le sbarre 
ha calorosamente stretto la ma­
no al Monti, continua la poli­
tica dì soprusi e, di intimida­
zióni condottvper anni dal di­
rettore Monti. 

Dopo altre deposizioni rese 
dai testi minori, è ealito sulla 
pedana Fedele Cossali, respon­
sabile per. la CIfiL della sona 
di Cesano Maderno. In sostan­
za egli, pur tirando in ballo 
senza prova la rugginosa que­
stione di certe « orge » che sa­
rebbero avvenute In -un circolo 
popolare di Paderno Dugnano, 
ha portato al dibattimento nuo­

vi elementi che definiscono ul­
teriormente la figura del Mon­
ti. Egli, infatti, ha detto di sa­
pere che fin dal 1950 il diret­
tore .della « Cozzi » si faceva 
dare quattrin iper assumere gli 
operai. Ed ha citato a questo 
proposito quanto ebbe a rac­
contargli un certo Benvernc, il 
quale dovette sborsare 20 mila 
lire per entrare in fabbrica, e 
quanto ebbe a dirgli un altro 
operalo, il quale consegnò a) 
Monti la.slessa cifra prima di 
essere assunto. 

La nuova udienza del proces­
sò si svolgerà nella giornata 
dell'8 luglio. • . 

PIERO CAMPISI v 

Comunicato della Commiss. 
Centrale di Controllo 

La Presidenza della 
C.C.C, è convocata per 
lunedi 1S giugno alle ore 
9,30 a Milano. 

La roulotte,, ha tradito 
il marito in Aita di piacere 
La singolare avventura di un industriate milanese che voleva 
passare alcuni giorni in Riviera con una bella ragazza 
MILANO. 10 — Di un'avven­

tura davvero singolare — per 
il quadro nel quale si è svol­
ta se non per i personaggi, 
più che tradisinnali — è stato 
sfortunato protagonista, nel 
giorni scorsi, un industriate 
milanese, danaroso e un po' 
ingenuo, il 45enne P. G. Co­
stui, avendo conosciuto una 
graziosa fanciulla di nome 
Bruna notevolmente sensibile 
alle sue qualità economiche. 
decise di trascorrere con lei 
alcuni giorni in Riviera. Ma. 
per fare uni cosa originale e 
per non lasciare traccia del 
suo passaggio nei registri degli 
alberghi. P. G. decise di acqui­
starsi una « roulotte », una di 
quelle « casette su due ruote » 
che si agganciano alle automo­
bili e con le quali è possibile 
pernottar» '- còmodamente in 
qualsiasi luogo. La < roulotte > 
era un vecchio desiderio del­
la moglie di P. G , 11 quale 
pensò di cogliere due piccioni 
con una fava: farne dono, 
cioè, alla consorte, ma dopo 
averla inaugurata con la gio­
vane e bella Bruna. 

Tutto stava andando a gon­
fie vele. Un simpatico giova­
notto che P. O. aveva cono­
sciuto nello stesso locale dove 
.iveva incontrato Bruna, gli 
offerse un'occasione doro: uns 
< roulotte • nuova, che alcuni 
suoi conoscenti francesi in gita 
in Italia erano costretti a ven­
dere. Si sa come accadono que­
ste co*e: erano andati a San­
remo, avevano perduto al Ca­
sinò e *i trovavano nella ne­
cessita di • realizzare >. a qual­
siasi prezzo. P. C uomo di 
mondo, comprese e acquistò la 
• roulotte ». che davvero sem­
brava nuova. E, martedì scor­
to. parti con Bruna diretto in 
Riviera. Ma vicino a Pavia la 
• stradale » Io fermò e Io por­
tò. con « roulotte > e ragazza, 
m QueMur* La • roulotte » era 
rubata, e l'industriale era ac­
cusato. se non proprio di fur­
to. almeno di ricettazione. 

Dovette, il poveraccio, chia­
mare l'avvocato per levarsi 
d'impaccio; ma insieme all'av­
vocato arrivò anche la moglie. 
E qui cala la tela. Il seguito 
della vicenda, infatti, non è 
difficile da immaginare. 

La Yclksngrtei si ritira 
dalla Giunta rfoatesina 

BOLZANO. 10. — Nell'o­
dierna riunione del Conttglto 
regionale, il consigliere Pe­
ter Brugger della Suedtiroler 
Volkspartei ha detto che il suo 
Truppo ha deciso di non pro­
porre alcun successore per lo 

assessorato regionale dell'Agri­
coltura e Foreste, il cui tito­
lare, Hans Dletl. si dimise il 
mese scorso. Il consigliere 
Brugger ha aggiunto che, se­
condo l'interpretazione data 
dalla Suedtiroler Volkspartei 
allo Statuto regionale, «se la 
minoranza etnica si rifiutasse 
di far parte della Giunta re­
gionale, si avrebbe come conse­
guenza Io scioglimento del Con­
siglio regionale ». 

Un sindaco d.c. sospeso 
sotto accusa di peculato 

SALERNO. 10. — Un re­
cente provvedimento del pre­
fetto di Salerno ha sospeso 
dall'ufficio il sindaco demo­
cristiano dì Canaletto Spar­
tano, Carmine Petrosino, fu 
Vincenzo, perchè rinviato in 
giudizio per peculato conti­
nuato. 

costruzione di alloggi in col­
laborazione tra cooperative e 
comuni ' Calcolando in 800 
mila lire il costo di un vano 
al netto della speculazione 
privata, la spesa potrebbe es­
ser ripartita in questo modo: 
il socio della cooperativa edi­
lizia , dovrebbe versare 50 
mila lire all'atto della pre­
notazione e 100 mila all'inizio 
del lavori; 125 mila lire do­
vrebbero esser fornite da mu 
tui delle Casse di risparmio 
e le restanti 225 mila da mu 
tui bancari garantiti dai co 
muni. Il socio delia coopera­
tiva pagherebbe, per un ap­
partamento di tre vani, 60 
mila lire annue (interessi 
compresi) e cioè appena cin­
quemila lire al mese. 

Non soltanto i cooperatori 
ma anche i comuni trarreb 
bero vantaggia dalla realiz 
zazione di tale piano: il co­
mune di Milano, infatti, spen 
de annualmente 55 mila lire 
a vano per le case che deve 
costruire per eliminare gra­
datamente i tuguri e le case 
inabitabili; se si realizzasse 
la collaborazione con le coo­
perative, il coriune spende 
rebbe 21.500 lire annue per 
ogni vano. Condizione indi 
spensabile per In realizzazio 
ne del piano è però l'elimina­
zione della speculazione scan­
dalosa sulle arce fabbricabili 
che in pochi anni ha fruttato 
soltanto a Roma — secondo 
Ì dati esposti dall'assessore 
liberale Storoni — la sbalor 
ditiva cifra di 400 miliardi di 
lire a poche grandi società 
Immobiliari. Ma come è pos­
sibile stroncare la specula­
zione sulle aree senza un in­
tervento del potere politico? 
Ecco dunque emergere, an­
che dall'esame dei singoli 
{«•oblemi della cooperazione. 
'esigenza di un mutamento 

dell'indirizzo di governo. 
La contraddizione striden 

te tra l'esigenza di libertà 
del movimento cooperativo e 
le misure liberticide del go 
verno è balzata fuori con tan 
ta forza dai fatti che sem­
brava ai congressisti super­
fluo sottolinearla. Eppure lo 
intervento di un oratore re 
pubblicano, il ravennate Gna-
mi, ha dato lo spunto al vice 

Eresidente delle cooperative 
olognesi, Enea Mazzoli, per 

una messa a punto e per una 
documentazione che na col­
pito l'assemblea. Il delegato 
repubblicano, in un discor­
setto acido di polemica verso 
la relazione Cerreti, ha te 
nuto a dire di aver sentito 
vociferare che perfino delle 
cooperative bolognesi ade­
renti alla Lega retribuireb­
bero i loro lavoratori al di 
sotto delle tariffe sindacali. 
Invano l'assemblea ha ripe­
tutamente gridato: Fuori i 
nomi! I nomi non son venuti 
fuori perchè il repubblicano 
ha preferito continuare a po­
lemizzare con Cerreti accu­
sandolo di aver difeso Paesi 
«dittatoriali» come l'URSS. 

Le calunniose insinuazioni 
del repubblicano, accurata­
mente registrate dai giorna­
listi « indipendenti >, son ri­
maste ben poco nell'aria giac­
ché Mazzoli le ha smentite 
recisamente osservando che 
oltretutto, con l'atmosfera in­
timidatoria instaurata dalle 
autorità governative a Bolo­
gna, se una nostra cooperati­
va si azzardasse a commette­
re irregolarità non avrebbe 
molti giorni di vita. Meglio 
avrebbe fatto il repubblicano 
a leggere il libro bianco sul-
l'attac e o anticostituzionale 
alla cooperazione bolognese, 
che veniva distribuito proprio 
allora in sala: vi avrebbe tro­
vato una edificante documen­
tazione sui soprusi compiuti 
ai danni delle vere coopera­
tive e sulla resistenza ma­
gnifica dei cooperatori, resi­
stenza vittoriosa proprio per­
chè basata sull approfondi­
mento dei legami con i lavo­
ratori e con le loro organiz­
zazioni (fatto questo che a-
veva turbato il repubblica­
no) e sull'incremento inces­
sante delle attività assisten­
ziali e sociali delle coope-f 
rative. 

bra sui movimenti coopera­
tivistici dei Paesi che hanno 
liquidato il capitalismo han­
no poi risposto Indirettamen­
te ì delegati delle cooperati­
ve dell'URBG, (Galkin) e 
d e l l a Germania Orientale 
(Chwalck e Stube) i quali 
hanno espresso il proposito 
di stabilire sempre più forili 
legami con tutti gli altri mo­
vimenti cooperativistici, al di 
sopra di ogni divisione ideo­
logica. A loro, come al dele­
gato belga Devillers, il Con­
gresso ha tributato calorose 
manifestazioni. Sicché la se­
duta, nella • quale avevano 
parlato anche Giulia Tedesco 
soli problemi delle cooperatri 
ci, il repubblicano Spinelli 
sulla situazione economica 
italiana, Cerreti per comme­
morare il sacrificio di Mat­
teotti, e altri delegati, si è 
chiusa riaffermando lp spiri­
to unitario che anima la 
Lega. 

A. C 

Nuove «lesioni 
•fincontr© di Cessino 
fra ali alari hanno aderito 

•'VDe Nital* e Lauro 

Al comitato promotore di 
Cassino sono giunte altre si­
gnificative adesioni ' all'o In­
contro delle famiglie dei bam­
bini vittime della guerra » 
che si volgerà domani nella 
città martire. , . 

Si tratta dell'adesione del-
l'on. Enrico De Nicola, di S.E. 
Peretti Griva, del prof. Luigi 
Russo, del Sen. Emilio Lus-
tu, della prof.ssa Ada Gobet­
ti, della prof.ssa Dina Maria 
Bertone Jovine, del profes­
sori Amedeo « Gabriele Pe­
pe, degli on.ll Pietro Ingrao 
e Laura Diaz, del sindaco di 
Napoli, Lauro. La Giunta Co­
munale di Cassino, che ha 
assicurato 11 ' tuo appoggio 
assieme a quasi tutti i Co­
muni del Cassinate e a quelli 
di Lanciano e di Belluno, 
ha delegato il Sindaco, sena­
tore Restagno, a portare il 
saluto della Amministrazione 
Comunale all'apertura dei la­
vori» durante I quali sono 
annunciate le relazioni del-
l'on- Maria Maddalena Rossi, 
presidente del Consiglio na­
zionale della donna, della 
Medaglia d'Oro on. Ettore 
Viola, del sen. prof. Giuseppe 
Alberti, e del prof. Gelasio 
Adamoii, segretario del Co­
gitato nazionale della pace. 

LE INFAMIE DELLA SPECULAZIONE POLITICA CLERICALE 

6li chiedono di lasciare il P.U. 
in cambio della salvezza del iigiio 

Un pescatore siciliano ha un » figlio leucemico e non ha 
più soldi per curarlo - Degna risposta al disgustoso ricatto 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 

PALERMO. 10. — fi com­
pagno Roxa a, dirigente 
del Partito comunista a Tra­
pani, ci ha raccontato un 
episodio che merita di es­
sere conosciuto d a rutti i 
lettori. In contrada Bonagla, 
nel comune di S. Vito io Ca­
po, un contadino-pescatore 
ha avuto la disgrazia di 
mettere al mondo un figlio 
leucemico. Il lettore sa che 
co*o è la leucemìa. La chia­
mano « cancro del sangue » 
ed è una delle p iù crudeli 
mala t t ie che si conoscano. 
Per curare il figlio, fi con­
tadino-pescatore spende tut­
to il danaro che ha messo da 
parte: il frutto di un'infera 
esistenza di dure fatiche se 
ne va in medicine e in me­
dici, ma non basta neanche, 
L'uomo vende la barca, ven­
de il pezzo di terra. La fa­
miglia, che aveva conosciu­
to una certa agiatezza, pre­
cipita in pochi anni nella 
più spaventosa miseria. La 

fame, questo spietato nemi­
co dei siciliani, fa il suo in­
gresso nella casa disgrazia­
ta, si siede alla sua mensa, 
non si {ascerà più cacciare. 
Afa ecco u n giorno cosa gli 
capita: egli è fondatore e 
segretario delta locale Se­
zione del Partito comunista, 
e questo fatto viene consi­
derato da Qualcuno come 
una « carta grossa ». Alia 
vigilia delie elezioni, questo 
qualcuno gli chiede di gio­
care questa n carta ». E il 
demonio tentatore assume 
la veste di un sacerdote. Il 
ricatto è semplice: a ''(iter­
ino c'è una clinica coue tuo 
figlio potrebbe essere cura-
io gratuitamente e forse sal­
vato. Ma tu sei di ostacolo. 
perchè sei comunista; peg­
gio, sei segretario dilla se­
zione. Devi capirlo. Non 
posso raccomandare il figlio 
di un comunista. Abbando­
na la vita politica, rinuncia 
alle tue idee, lascia il parti­
to, e tuo figlio sarà salvo. 
Potrai stringerlo fra le brac-

BITOSSI ATTACCA AL SENATO LA POUTICA GOVERNATIVA NEL CAMPO DELLE CONCESSIONI 

Risparmieremo 200 miliardi all'anno 
se il petrolio non sarà ceduto agli stranieri 

Un delitto contro la nazione; la ventilata partecipazione — al SO per cento — del cartello internazio­
nale nelle imprese gestite dall'ENI - Villabruna afferma che non vi saranno aumenti nelle tariffe elettriche 

Nella tarda serata di ieri 
U Senato ha approvato a mag­
gioranza, dopo aver ascoltato 
i discorsi dei ministri ^«Uà-
bruna e Martinelli, i bilanci 
preventivi dei ministeri del ­
l'industria e cqmmercio e del 
commercio estero. Il dibattito, 
al quale hanno partecipato 
con i loro interventi ventisei 
senatori, è stato caratteriz­
zato ieri mattina da un nuovo 
vigoroso intervento dell'Op­
posizione, pionunciato d a l 
compagno Bitossi 

BITOSSI, che ha preso la 
parola come secondo oratore 
della giornata, si è soffermato 
principalmente sul problema 
del petrolio-; 

Incotti •Mobili, mono&re 
' • V*' * •>'''* 7 

La dlmèrtrsudone' ptCl Jam-
pante-j dellarpolUicà'lmrhobill-v 
sta a é l governo — egli ha 
detta — si è avuta proprio 
nei confronti • del ' problema 
dello Sfruttamento delle risor­
se energetiche nazionali; pro­
blema che a buon diritto de 
ve considerarsi come il bai* 
co di prova delle reali in 
tenzionì del governo. Per 
condurre una politica nazio 
naie, era Indispensabile svol 
gere una concreta azione inte­
sa a sottrarre lo sfruttamento 
delle risorse petrolifere agli 
speculatori, e si è assistito, 
invece, ad inspiegabili Teti 
cenze da parte di Sceiba, che 
lasciano facilmente intuire 
quali inconfessabili manovre 
si stiano svolgendo per c e ­
dere i nostri giacimenti • ai 
cartello internazionale. Estre­
mamente significativo, in pro­
posito, è stato del resto il 
recente discorso di Sturzo, 
il quale nel respingere in 
modo deciso la possibilità 
della creazione di un mono 
polio nazionale del petrolio 
affidato all'ENI, non ha rite­
nuto opportuno «pendere una 
sola parola contro i trust e 
i cartelli internarionali. 

Per far accettare la politica 
di remissiva acquiescenza nei 
confronti dei trust americani, 
si è giunti persino ad af­
fermare che l'Italia non d i ­
spone dei capitali necessari 
per le spese dì Impianti e di 
ricerca: giustificazione assur­
da, solo se si pensa che la 
società Petro-Sud, per le r i ­
cerche nella fascia adriatica, 
ha speso fino al 31 dicem 
bre 1954. la somma globale di 
289 milioni, cifra che Indub­
biamente avrebbe potuto e s -
cre stanziata anche da un 

Al tentativo dell'isolato re- ente nazionale. 
pubblicano di gettare un'om-l \\ comoasno Bitossi. a que-

In reduce dai lager tedeschi impazzisce 
e semina la strage nella sna famiglia 

La tragedia si e svolta nel Padovano — Due piccoli 
uccisi nel sonno con un coltellaccio — Tre feriti figli 

PADOVA, 10 — Due morti 
e tre feriti costituiscono il 
bilancio di una tragedia della 
follia verificatasi, nel corso 
della notte a Candiana. sulla 
strada di Villa del Bosco. Il 
bracciante agricolo Silvio 
Brentan di 35 anni, nella sua 
cascina, verso le 0,30, in un 
accesso di pazzia, armatosi di 
un coltellaccio ha vibrato col­
pi contro tutti i membri del­
la famiglia, uccidendo t figl; 
Antonio di 8 anni e Giuliano 
di sei, e ferendo la moglie 
Bruna Bollato, di 31 anni, la 
sorella Marcella di 43 anni e 
la madre Virginia Munegato 
di 81 

La tragedia è stata fulmi­
nea. Quando il pazzo ha co­
minciato a menar colpi sui 
congiunti, sorprendendoli nel 
sonno, si sono levate alte gri­
da di raccapriccio. Dalla vici­
na stanza è accorsa la sorel­
la del Brentan. Marcella, con 
il marito. La donna cadeva 
essa pure ferita sotto I colpi, 
mentre il cognato che affron­

tava l'assassino, riceveva un 
fendente, ma non in taglio, e 
rimaneva miracolosame n t e 
illeso. 

Un altro figlioletto del paz­
zo, Nereo, di 4 anni, sfuggiva 
alla strage nascondendosi sot­
to un tavolo. La moglie, per 
sottrarsi alla furia, t a p p a ­
va dalla finestra recando in 
braccio il piccolo Antonio che 
credeva solo ferito. I! bambi­
no invece era già spirato. 

Il Brentan si è poi dato 
alla fuga per i campi. Subito 
si provvedeva al trasporto 
delle due donne ferite. Mar­
cella Brentan e la moglie del­
l'omicida, all'ospedale di Pie­
ve di Sacco. Qui il prof. Colla 
ha sottoposto la Brentan a un 
laborioso intervento chirurgi­
co, durato quasi due ore. Le 
condizioni della Bollato, -nve 
re, si presentavano meno gra­
vi, avendo essa riportato feri­
te multiple, ira non penetran­
ti. al torace e alla regione 
lombare. 

L'omicida è stato durante 

l'ultima guerra prigion'ero in 
Germania. Ritornato in pa­
tria, il suo temperamento si 
era completamente trasfor­
mato. Chiuso in un perma­
nente mutismo, evitava anche 
la compagnia di amici e c o ­
noscenti. A quanto si dice 
in paese eg\ì era affetto da 
una mania che lo portava a 
credere che ì figli non fossero 
suoi e che neppure la Bolla­
to fosse sua moglie. 

Un idraulico muore 
fulminato a Venezia 

VENEZIA. 10 — L'ìdrauli 
co 26enne Sergio Zen di Fa-
varo Veneto è rimasto ?tama 
ne fulminato sulla terrazx* 
di una casa in costruzione 
mentre lavorava ad una con 
duttura idrica. 

Lo Zen insieme con altri 
operai si accingeva a solle 
vare all'ultimo piano dell'e 
difìcio i pesanti tubi di Diom 
bo quando urtava i fili della 
sovrastante linea 

sto punto, si ò soffermato su 
un altro significativo aspetto 
del problema: quello della 
azione svolta per minare la 
funzione dell'ENI ed ha chie­
sto con f o r z a di sapere 
quali fondamenti abbiano 
le vool che corrono insistenti 
circa un compromesso che do 
vrebbe essere realizzato tra 
1 ENI e il cartello Internazio 
naie del petrolio, il quale of 
frlrebbe una partecipazione 
al 50 per cento in tutte le 
imprese gestite dall'Ente nel-
1 Italia meridionale. 

Se tali vool fossero vere • 
egli ha detto — ciò signi­
ficherebbe che 1*E.N.I. ver 
rebbe ridotto a ruolo di for­
nitore di capitale italiano a 
buon mercato ai gruppi mo 
nopollsticl stranièri, permet 
tendo loro di accaparrarsi 
cosi,'- Je- nostre «risorse nazio 
nati a un prezzo ancora più 
basso dell'attuale. La no­
stra «ottomissione al cartello 
internazionale — ha escla 
mato Bitossi — ci è già co ­
stata migliaia di miliardi. Solo 
nel 1954 abbiamo importato 
183 miliardi di lire di petro 
Iio grezzo. A calcoli fatti, e 
i tecnici lo confermano, con 
una nostra politica del petro­
lio potremmo risparmiare, 
invece, circa 200 miliardi di 
lire l'anno. E se 6i confronta 
questa cifra con i 70 miliardi 
di Uro ricevuti dagli aiuti 
americani nell'ultimo anno, si 
comprende come II nostro 
Paese sia in realtà, il vero 
benefattore d e i monopoli 
americani. Per questo, la bat 
taglia del petrolio si svUup-
oerà sempre più ampia e i 
lavoratori vi impegneranno 
tutte le loro forze: essi sanno 
che dall'esito di questa lotta 
dipendono, in gran parte, le 
sorti della nostra vita na 
zionale. 

/ ! commercio con VEet 
Numerosi senatori — tra 

cui 1 compagni Zucca, Bava-
gnan e Cappellini — hanno, 
quindi, illustrato gli ordini del 
del giorno presentati. 

U compagno CAPPELLINI, 
prendendo lo spunto dal di­
scorso dell'onorevole Be»*tone 
sulla necessità di favorire gli 
scambi con l'Est europeo, con 
l'URSS e la Cina, ha chiesto 
che il governo conceda senza 
indugio i visti sui passapor 
ti degli uomini d'affari ita 
liani i quali, sin dall'epoca 
della Conferenza di Ginevra, 
hanno chiesto l'autorizzazione 
a recarsi In Cina. Cappellini, 
inoltre, ha sollecitato il go­
verno a concedei e l'esporta­
zione verso qualsiasi Paese, 
senza alcuna particolare for­
malità, del film a soggetto e 
del documentari di oroduzio 
ne nazionale che abbiano ot 
tenuto il nulla osta di libera 
circolazione in Italia. 

A tarda sera, dopo le repli­
che dei due relatori CARON 
fdc) e TARTUFOLI (de) . 
hanno preso la parola i mini­
stri che con i loro uiscorsi 
hanno dato una clamorosa 
conferma dell'immobilismo 
del quadripartito. 

Il primo è stato VILLA-
BRUNA il quale h a affer­
mato che la presenza del­
l'Ente nazionale ìdrocarbur? 
non può determinare la 
esclusione della partecipazio­
ne del capitale privato ita­
liano e straniero dallo sfrut­
tamento del petrolio. L'unica 
discussione possibile — se­
condo il ministro — si può 
svolgere sui limiti e nelle 
condizioni di oartecipazione 
del capitale privato e a que­
sto interrogativo ha dato una 
esauriente risposta il disegno 
di lecce sulla ricerca degli 
idrocarburi presentato d a l 
«ovexwìO. 

Per VIRI. Villabruna. igno­
rando il voto della Camera 
ha affermato che oer questo 
Tstituto. l'esigenza oiù inv 
oortante è quella di stabilire 
i criteri eiurWiol oer fi ò>-
flnWvo a«et to . Quanto affli 
•>rWi»j>m»»nt| p»«f o,nvrebh«»*r> 
:ndir1zyarsl ra due mmti: evi­
tare la sopravvivenza di a-

ziende sprovviste di vitalità 
economica; determinare un 
miglior coordinamento nella 
azione degli organi governati­
vi nei confronti dell'IRI. Il 
resto è stato polemica spic­
ciola. Tra le varie assicura­
zioni, il ministro dell'Indu­
stria ha sostenuto che nessun 
provvedimento per l'aumento 
delle tariffe elettriche è stato 
predisposto presso il Ministe­
ro e il CIP. 

Ancor più strabiliante è 
stata la risposta del ministro 
MARTINELLI. Nonostante lo 
esplicito discorso del senato­
re Bertone, presidente della 
Commissione Tesoro e Finan­
ze, sulla necessità di commer­
ciare con l'Est europeo, con 
l'URSS e con la Cina, Marti­
nelli nel suo lungo e prolisso 
discorso non ha affrontato 
nemmeno , marginalmente . fi 
problema. 

Lo scaricabarile 

Egli ha tenuto, anzi, a 
dimostrare una fede incrol­
labile nelle uree dell'Unio­
ne europea dei pagamenti 
e nelle nostre possibilità' di 
esportazioni in paesi che già 
da tempo ci hanno sbattuto le 
porte in faccia. 

6 u l problema degli scambi 
con l'Oriente, però, il ministro 
Martinelli è stato chiamato a 
dire esplicitamente il suo 
pensiero, quando si è tratta­
to di votare i due ordini del 
giorno che raccoglievano le 
richieste del compagno Cap­
pellini. Il ministro ha chia­
rito allora che, pur essendo 
favorevole, agtti scambi, non 
poteva assicurare nulla sul­
la concessione dei passaporti 
agli industriali che intendo­
no recarsi in Cina, cerche ta­
le questione non è di sua 
competenza. Le sinistre han­
no allora vivacemente ricor­
dato a Martinelli che da due 
anni il governo sta facendo 
i) « giuoco delle parti », in 
quanto da un lato si dichia­
ra. sia pure a denti stretti. 
favorevole agli scambi e dal­
l'altro nega i passaporti agli 
interessati. Il compagno Do-
nlni ha chiesto il voto sul­
l'ordine del giorno e i d. e. 
lo hanno bocciato. 

Egualmente bocciato è sta­
to l'ordine del giorno in cui 
si chiedeva che venisse con­
cesso il diritto di esportazio­
ne a tutti i film italiani au­
torizzati per il mercato in­
terno. Il ministro in propo­
sito aveva detto che non c'era 
nulla da fare, perchè la que­
stione era vincolata da una 
legge del 1923. 

Un'inchiesta alla RAI 
per la frase 

attribuita al Capo dello Stato 
La presidenza della RAI — 

secondo l'agenzia ARI — ha 
aperto un'inchiesta per sta­
bilire come è avvenuta la 
trasmissione della frase attri­
buita ieri al Presidente della 
Repubblica (rivolto al v ice­
sindaco di Pontedera, l 'ono­
revole Gronchi avrebbe detto: 
e Abbiamo bisogno anche di 
voi social ist i») durante la 
visita a Pontedera. Effettiva­
mente — sempre secondo 
l'ARI — la notizia giunse alla 
radio dal corrispondente di 
Pontedera, ma i l . « Giornale-
radia jvnel la . fretta di audace 
in' trasmissione, senza tener 
c o n t o del resoconto de l -
l 'ANSA nel quale tale frase 
non risultava, passò i l s e r ­
vizio del corrispondente sen­
za una particolare rielabora­
zione. . 

d a guarito, vederlo sorri­
dere ancora: diventerà gran­
de e forte e tu ritrouerai la 
pace e Jo serenità. 

L'uomo passa giorni terri­
bili. La tentazione gli lace­
ra l 'animo, ali ruba il son­
no, gli sconuoloe il cervel­
lo. Il prete uttcnde, non lia 
fretta. Di tanto in tanto, 
passa davanti cesa e con 
una parola, con uno sguar­
do gettato di traverso, fru­
ga dentro la p iaga, solleci­
ta una decisione. Giunto al 
limite dello resistenza mo­
rale, l'uomo si risolve infi­
ne, strappandosi di dosso il 
pesante fardello della re­
sponsabilità, per dividerlo 
con altri. Riunisce ì familia­
ri e pone la quesiivne, St di­
scute a lungo, molto a lun­
go. La rinuncia n uri ideale 
politico, anche se questo è 
ti più grande, il più bello 
che gli uomini abbiano mai 
conosciuto, è forse un prez­
zo troppo alto per salvare la 
vita dì un fanciullo? E la 
risposta viene. Viene, pri­
ma ancora che dal padre, 
dalla madre del piccolo ma­
lato, che trova la forza so­
vrumana di riassumere in 
una frase lapidaria la sua 
angoscia e la sua fierezza. 
« Aveniu fattu tutti chiddu 
ca putemo e' u cuntinuamo 
a fari. Si avi di moriri. . . Pe­
rò nuatri ca ficimu a se­
zioni du partitu non putemu 
cangiari facci »; « Per no­
stro figlio abbiamo fatto 
tutto quello che potevamo r 
lo continueremo a fare. Se 
deve morire... Ma noi, che 
abbiamo fatto la sezione del 
partito, non possiamo cam­
biare faccia » 

E l'indomani furono que­
ste le parole che accolsero 
il vrete, tornato per l'ultima 
volta a vedere se i semi da 
lui gettati nel solco del do­
lore e della n i s e r i a aves­
sero dato i velenosi frutti 
che si aspettava. Il prete 
sparì, e i contadini e i pe­
scatori di S. Vito lo Capo 
seppero di avere alla loro 
testa un eroe. Il 5 giugno 
il Partito comunista a San 
Vito lo Capo ha avuto 3G0 
voti: 300 in più che nel pas­
sato. E il nostro racconto fi­
nisce qui. Qualsiasi com­
mento, pendiamo, non po­
trebbe che sciupare la bel­
lezza e la purezza di questo 
episodio. Ne traqqano i com­
pagni 7iioti«o di fiducia e 
di orgoglio. Ma, e soprat­
tutto, to meditino gli esper­
ti della ' politica. Forse vi 
troveranno la spiegazione 
che vanno cercando dei rio­
stri successi, della nostra 
forza, della fiducia che 
481.875 siciliani hanno TÌH-
nouafo al nostro Partito. 

ARMINIO SAVIOLI 

Il padre di un assassino 
ucciso a Reggio Calabria 

Sono state ferite anche la sorella e la 
cognata - Una lunga catena di delitti 

REGGIO CALABRIA. 10. — 
Nella piazzetta Cariddi, nel 

rione Sbarre, Giuseppe e De­
metrio Anoia. padre e figlio, 
hanno sparato numerosi col­
pi di pistola contro il capraio 
Cesare Saturno, di 40 anni, 
che è morto all'istante, la so­
rella Maria e la cognata, Car­
mela Minniti. che hanno ripor­
tato ferite non gravi. 

Subito dopo gli sparatori si 
sono allontanati nell'oscurità, 
rendendosi irreperibili. L'ag­
gressione rappresenta l'ultimo 
anello di una lunga catena di 
delitti, le cui vittime portano 
o il cognome Saturno o quel­
lo di Anoia e alla cui origine 
è l'odio invincibile che pone 
l'una contro l'altra le due fa­
miglie legate, peraltro, da 
vincoli di parentela. 

Gli ultimi due sanguinosi 
scontri si sono concludi il pri­
mo con l'uccisione di Cesare 
Antonio Anoia. figlio di Giu­
seppe e fratello di Demetrio. 
ad opera di Cesare Saturno. 
figlio dell'ucciso di questa se­
ra, e il seccndo con Tassassi-

Fin al 31 agosto il pagamento 
deiraweale delle lasse antomobilisliciie 
I ritini JtH'nittmkil Clrt - Le cifre i i massima deU'tnreiiii 

La Direzione generale tas­
se ed imposte del Ministero 
delle Finanze ha messo a 
punto il provvedimento di 
attuazione della legge per 
l'aumento delle tasse automo 
bilistiche e motociclistiche. 

I possessori dì veicoli sog­
getti all'aumento della tassa­
zione potranno effettuare i 
pagamenti previsti dalla leg­
ge'con decorrenza dal 20 giù 
gno prossimo ed entro il ter 
mine massimo del 31 agosto. 
Gli aumenti stabiliti saranno 
in ogni caso dovuti al mo 
mento del rinnovo degli at­
tuali contrassegni con sca­
denza precedente al 31 ago­
sto. al momento del rinnovo. 

Del pagamento verrà rila 
sciata regolare ricevuta se 
condo i bollettari che «ono 
stati già stampati dal Poli­
grafico dello Stato. Del pa 
eamento della ta*. a verrà 
fatta regolare regMrazinn» 
«ui libretti di circolazione 
Per le biciclette a motore 
sprovviste di licenza di cir­

colazione sarà sufficiente la 
bolletta comprovante l'avve­
nuto pagamento. 

L'Automobiì Club ha fatto 
alcuni rilievi circa la data di 
scadenza del 31 agosto. Il 
tempo lasciato a disposizione 
dei possessori di automezzi è 
ritenuto dalì'ACI insufficien­
te, in quanto m meno di 70 
giorni, che comprendono tra 
l'altro anche il periodo esti 
vo. si dovrà procedere ad o-
perazioni di conguaglio per 
1.600.000 automobilisti, 7J1 
mila ciclomotoristi e 700.000 
scooteristi. 

In attesa delle comunica 
zioni ufficiali le cifre di mas­
sima. arrotondate, che *aran 
no dovute a titolo di eongm 
gito su base annua per al cu 
ni tipi di autovetture di mae 
Kiore diffusione sono le se 
euenti: Fìat 5 0 0 C L. 1200 
Fiat 1100 L 3 200: Aprflìa -
Giulietta L- 5 000- Fiat 1400 
e Aorilla L. 5 700: Fiat 1500 
e 1900 L. 11.200; Aurella lire 
15.000. 

nio di Roberto Saturno, altro 
componente della numerosi 
famiglia, commesso da Cesare 
Anoia. Roberto Saturno non 
era Però un parente prossimo 
di Cesare Saturno; la vendet­
ta pertanto non era comple­
ta, poiché non aveva arrecato 
una sofferenza pari a quella 
subita dal genitore della vit­
tima del primo scontro. 

Questa sera. Giuseppe Anoia 
ha perciò ucciso il padre di 
colui che aveva stroncato la 
vita di suo figlio, appagando 
la sua sete criminale dì ven­
detta. 

I carabinieri e la P.S nin­
no iniziato le ricerche dei re­
sponsabili dell'aggressione. 

Assolto un compagno a Ferii 
dall'accusa di vilipendio 

all'esercito e al Papa 
FORLÌ*. 10 — La Co-te 

d'Assise di Forlì ha a s se to 
oggi il compagno Serafino 
Santi di Bologna imputato ui 
vilipendio delle forze a'-oiate 
e di offese al Pontefice. 

Secondo l'accusa, in un co­
mizio svolto l'anno scordo a 
Gambettola, l'imputato avovn 
detto che le truppe italiani-
inviate nell'URSS erano equi­
paggiate scarsamente, erano 
stati commessi crimini, che i 
generali italiani erano al ser­
vizio dei tedeschi, che eranr. 
stati organizzati postriboli r,\ 
seguito delle truppe e che i. 
Pontefice aveva organizzalo 
!a crociata* centro il comm.:-
smo. 

Il Santi dichiarava che nel 
comizio aveva letto brani e:. 
articoli del gk>:nal;?t^ sor­
rentino, del gen. Me=-<? e ci. 
Pacciardi, negando ài sver^ 
accomunato nella re;con-ab'-
lità dei crimini dell'occupa­
zione l'esercito i'-c'Iano a 
quello nazista. 

La difesa, negando o^n; 
possibilità di sostenere il 
contenuto dell'accusa, chie­
deva l'assoluzione del S-Tn'.; 
con formula piena. La Corto 
invece lo assolveva per in­
sufficienza di prove. 

E' stato interposto appello 
Il P.G. aveva chiesto la con­
danna del nostro compagno 

a 2 anni e 8 mesi. 


